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Continua l'eruzione 
dell'Etna: si spacca 

anche il cratere 
CATANIA — La furia della lava non si è placata: dopo una breve 
stasi dell'eruzione è stata scoperta ieri una nuova fenditura nel
l'Etna. Più grave, questa, delle altre, perché è il cratere del vulca
no — che finora era rimasto estraneo al fenomeno — ad essersi 
•rotto». La nuova fenditura è stata scoperta durante un sopral
luogo in elicottero, da aue vulcanologi dell'università di Catania, 
che hanno immediatamente avvisato il prefetto della citta. La 
prefettura, comunque, almeno fino a ieri sera, tende a sdram
matizzare. Intanto il fronte lavico si è diviso in tre bracci: uno 
diretto \erso la Valle dei Faggi, un altro parallelo alla provincia
le Nicolosì-Etna, già tagli ita in tre punti, il terzo verso un deposi
to di aranci sgomberato alle prime luci dell'alba. Dopo aver 
distrutto una casermetta dei carabinieri, un ristorante e la casa 
cantoniera, la lava continua, insomma, a produrre danni, pur 
procedendo in una zona spopolata e priva di colture. È stato 
necessario, per esempio, smontare alcuni tralicci dell'ENEL la
sciando al buio alberghi e villette nella zona tra Serralanave e 
Belpasso. Qualcuno ha già azzardato una stima dei danni: 2-3 
miliardi, non considerando però gli effetti negativi che si riflet
teranno sul turismo. In compenso armano in questi giorni i 
curiosi: a migliaia, da tutte le zone della Sicilia e da altre regioni 
dell'Italia meridionale. Sfidano il maltempo abbattutosi con 
straordinaria violenza sulla zona dell'eruzione (pioggia, vento e 
nebbia ser\ono a rendere ancora più infernale lo scenario) e le 
norme tassative dei responsabili della protezione civile che bloc
cano le auto ad almeno cinque chilometri dal fronte lavico obbli
gando ì più caparbi a compiere a piedi il resto del percorso. Una singolare immagine: la lava entrp in un ristorante 

Bando per agenti PS: 
41 ragazze escluse 

fanno ricorso al TAR 
UDINE — Le 41 giovani friulane che aspirano ad entrare negli 
organici della polizia di Stato (rinunciando ad entrare nel ruolo 
più tradizionale di «ausiliarie») hanno deciso di ricorrere al Tri
bunale amministrativo regionale dopo essere state respinte dal 
bando d> ammissione al concorso per 5 mila posti di agenti che 
limita ancora la partecipazione ai soli uomini. Il ricorso verrà 
presentato contro il ministero degli Interni e la questura di 
Udine. 

L'esclusione dal concorso si configura come una \ era e proprio 
di scriminazionc in netto contrasto con la legge di riforma della 
polizia cne, sciogliendo il corpo della polizia femminile, permet
te l'inserimento di donne-poluistto equiparate a tutti gli effetti 
ai colleghi maschi. L'unica limitazione imposta dalia legge ri
guarda l'impiego di donne nelle unità mobili, le squadre, cioè, 
che si occupano dell'ordine pubblico durante manifestazioni. Da 
questa attività la legge le esclude. 

Su tutta la vicenda da diversi mesi è impegnato il SIULP che 
già si fece promotore di una serie di lettere di ricorso presentate 
ai questore di Udine. Ricorsi rimasti inascoltati e quindi passati 
direttamente al ministero degli Interni. La notizia del ricorso al 
TAR non giunge quindi inaspettata. 

Il fatto comunque singolare e oltremodo significativo resta 
che l'ordine di esclusione sia partito proprio dal ministero il 
primo, sulla carta, tenuto a far rispettare i termini della riforma 
di polizia. Quantomeno fragili, a questo proposito, le motivazio
ni addotte dal ministero di tipo prettamente logistico: le scuole 
di polizia, secondo il ministero, non sarebbero adatte ad acco
gliere ragazze. 

Pasquetta, partono in trenta milioni 
Attesi i primi 

turisti. 
Saranno tutti 

tedeschi? 
Le previsioni dopo la rivalutazione del marco 
Mobilitati carabinieri e polizia stradale 

ROMA — I meteorologi 1* 
hanno detto e ridetto in tut
ti i modi possibili: anche 
questa Pasqua la passere
mo con l'ombrello, ma la 
previsione sembra non aver 
scoraggiato nessuno. Alle 
porte d'Italia già premono 
all'incirca un milione di cit
tadini stranieri (uno su due 
è tedesco) attirati quest'an
no anche dall'«Anno santo» 
e dalla Contemporanea sva
lutazione della lira e rivalu
tazione del marco. Anche 
per questa particolare coin
cidenza è sfato deciso di da
re a queste vacanze — spe
cialmente per quel che ri
guarda l'afflusso di turi
smo straniero — il caratte
re di «prova generale» della 
stagione estiva vera e pro
pria. Il ministro Signorello 
ha perciò deciso di antici-

Eare ai ponte pasquale tutte 
; tradizionali facilitazinl 

offerte al turismo straniero 
come i icoupons» per la 
benzina e riduzioni auto
stradali. 

Ma anche gli italiani non 
scherzano. Si prevede infat
ti che saranno ben trenta 
milioni quelli che tra do
mani e lunedì si sposteran
no in automobile per rag
giungere le più diverse lo
calità. Già pronti a scattare 
i piani per evitare — o al
meno cercare di contenere 
— le consuete cifre da cata
strofe che di solito si devo
no registrare in questo pe
riodo: l'anno scorso vi furo
no, in soli quattro giorni, 
2130 incidenti stradali con 
140 morti e 3551 feriti. Si 
tratta di una mobilitazione 

in massa dei carabinieri 
che a fianco della polizìa 
stradale pattuglieranno !e 
autostrade italiane anche a 
bordo di elicotteri. La novi
tà, rispetto agli anni passa
ti, è che le forze dell'ordine 
saranno munite di una 
nuova piantina sanitaria 
realizzata dall'AC! e dai 
principali ospedali e posti 
di soccorso. 

Altra iniziativa dell'ACI 
l'intensificazione del noti
ziario «Onda verde» tra
smesso dal GR1 che da sa
bato andrà in onda quasi o-
gni ora (tei. 06-4212). Il pri
mo notiziario, in onda alle 
6,58 verrà trasmesso in 

?[uattro lingue — inglese, 
rancese, tedesco e spagno

lo — oltre naturalmente al
l'italiano. 

Tra le iniziative partico
lari da segnalare quella di 
Torino e quella della riviera 
romagnola. A Tonno sì a-
pre oggi una gigantesca 
manifestazione che offre 
proprio in questi giorni ai 
ragazzi d'ogni parte d'Italia 
soggiorni a prezzi stracciati 
e la possibilità di entrare in 
una grande Disneyland che 
occupa praticamente tutto 
il centro storico: giochi, in
trattenimenti e spettacoli. 
A Rimini il benvenuto ai 

finmi turisti verrà dato sul-
'ormaì celebre viale Cecca-

rini al ritmo delle musiche 
di «Via coi Vento» e del 
•Gattopardo» con l'invito a 
tutti i cittadini a partecipa
re alle danze, mentre a Ce
senatico si è preferito pun
tare su una più tranquilla 
regata di catamarani. 

I 30 milioni di italiani che si apprestano ad usare l'auto saranno sorvegliati dalla polizia. Intanto a Genova c'à chi approfitta dal sole. 

Forse tra una pioggia e l'altra 
spunterà anche un po' di sole 

La situazione metereologica 
di questi giorni vede un lungo 
corridoio che corre dall'Atlan-
tico settentrionale al Mediter
raneo orientale e nel quale cor
rono velocemente da nord-ove
st verso sud-est perturbazioni 
atlantiche. Purtroppo in que
sto corridoio si trova anche la 
nostra penisola con tutte le 
conseguenze del caso. Non vo
gliamo con questo essere deci
samente pessimisti ma piutto
sto mettere in evidenza come il 
tempo di questi giorni tende ad 
essere caratterizzato da un'e
strema variabilità. 

Allo stato attuale delle cose 
abbiamo la depressione che ci 
ha interessato nei giorni scorsi 
che si allontana lentamente 
x-erso levante, ma già un'altra 
perturbazione è accostata all' 
arco alpino ed interesserà pri
ma ts regioni settentrionali e 
poi quelle centro-meridionali; 
più a nord-est, sull'Atlantico, 
ancora perturbazioni. Si tratta, 
tuttavia, di perturbazioni mol

to veloci e per tale motivo i peg
gioramenti del tempo dovreb
bero essere di breve durata. I-
noltre fra il passaggio di una 
perturbazione e l'arrivo della 
successiva si hanno parentesi 
di miglioramento. 

Le masse d'aria cne raggiun
gono la nostra penisola sono 
provenienti dai quadranti nord 
occidentali e sono piuttosto 
fredde; per tale motivo la tem
peratura nei prossimi giorni 
non sarà molto elevata. In altri 
termini mancano le premesse 
per un graduale e sostanziale 
miglioramento delle condizioni 
atmosferiche. 

Con tutti i rischi che una 
prognosi comporta con una si
tuazione metereologica così e-
volutiva e così instabile, dob
biamo dire che tra oggi e doma
ni la nostra penisola sarà attra
versata della perturbazione a 
ridosso dell'arco alpino; sussi
ste qualche probabilità perché 
le giornate di Pasqua e di Pa
squetta coincidano con un pe

riodo di intervallo fra il passag
gio d! una perturbazione e l'ar
rivo della successiva. Forse 
questa probabilità è maggiore 
per le regioni settentrionali e 
quelle della fascia tirrenica 
centrale compreso il golfo ligu
re. 

Tutto sommato dobbiamo 
considerare che la Pasqua que
st'anno ò molto in anticipo e 
che, per i numerosi spostamen
ti di questi giorni, sarà meglio 
tenere in macchina un ombrel
lo o un golf in più. 

Sirio 

Semidistrutta dal terremoto 
la città di Popayan, Colombia 
BOGOTÀ — Cifre ufficiali non ne sono state fornite ma è 

senz'altro pesantissimo il bilancio del terremoto che ieri ha 
sconvolto una vasta zona della Colombia sud-occidentale. 
Epicentro del sisma è stato la città di Popayan, 600 mila 
abitanti, importante centro turistico. Gran parte del centro 
della città sarebbe andato distrutto. L'arcivescovo di Po
payan, monsignor Silverio Buitrago, ha dichiarato per telefo
no a una giornalista che la cattedrale è crollata seppellendo 
almeno cento fftìeli che vi si erano raccolti. 

In questi giorni la ciìlà di Popayan è particolarmente popo
lata per l'afflusso di turisti che voglìcno assistere alle cerimo
nie religiose della settimana santa. 

Arrestati per l'assassinio 
del capitano Basile, sono assolti 

per «insufficienza di prove» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Poteva rappresentare una otti
ma occasione per lanciare un segnale alla Pa
lermo che non si arrende alla mafia. Non è 
stato cosi. In tre sono stati clamorosamente as
solti «per insufficienza di prove» dall'accusa di 
avere assassinato — nella notte del 5 maggio 
dell'80 — il capitano dei carabinieri della Com
pagnia di Monreale, Emanuele Basile, di 30 an
ni. Gli imputati, durante la lettura del disposi
tivo della sentenza, non hanno battuto ciglio. 
Eppure, per Vincenzo Puccio, Armando Bonan
no, Giuseppe Madnnia, il Pubblico Ministero 
Vincenzo Ceraci, aveva chiesto la condanna al
l'ergastolo. La difesa puntava addirittura alla 
assoluzione con formula piena. Quando il presi
dente, Salvatore Curti Giardina ha ultimato di 
leggere il breve verdetto, i tre giovani non han
no più contenuto la loro gioia Hanno ringra
ziato gli avvocati, rivolto cenni di saiuto allo 
stuolo di amici e parenti che avevano atteso 
pazientemente, per quattro ore e mezzo, l'usci
ta dei giudici dalla camera di consiglio. Il Pub
blico Ministero è già ricorso in appello. Ma è di 
per sé già inquietante che sia stata presa per 
buona la tesi secondo cui Puccio, Bonanno, Ma-
donia, al momento dell'arresto fossero reduci 
da un «convegno amoroso»: giustificazione sin
golarissima, ma non inedita, quasi un pezzo da 

manuale nelle storie di mafia. Il capitano Basi
le fu ucciso a conclusione della festa patronale, 
mentre, insieme alla moglie e alla bambina di 
cinque anni che teneva In braccio, stava rinca
sando. Tutte le strade della zona \ennero bloc
cate. Due ore dopo gli agenti di polizia trovaro
no i tre nascosti in un agrumeto. Erano sporchi 
di terriccio. E sporca di terriccio era anche la 
Al 12 adoperata e abbandonata da killer subito 
dopo l'esecuzione della sentenza di morte. Indi
zi, prove, testimonianze, sospetti: però, una di
fesa di gran nome a Palermo, ha saputo imba
stire attorno a tutto questo, trame aggroviglia
te. È un processo che agli imputati deve essere 
costato centinaia di milioni, soldi peraltro spesi 
benissimo: ieri pomeriggio Puccio, Bonanno e 
Mndonia hanno 'asciato le carceri dell'Ucciar-
done. 

Il capitano Basile si era distinto per le sue 
indagini su mafia e droga che si svolgevano 
parallelamente a quelle di un altro investigato
re coraggioso, il vice questore di Palermo, Boris 
Giuliano, anch'egli assassinato. Entrambi, 
muovendo da presupposti divarsi avevano capi
to il ruolo decisivo delle famiglie dei «-corleone-
si», di Altofonte e di Corso dei Mille, nella pro
duzione e nel traffico dell'eroina destinata ai 
mercati statunitensi. 

Saverio Lodato 

Il docente di Pavia accusato di otto delitti 

Contro il professore 
solo indizi. E se 

i «Ludwig» sono due? 
Una telefonata, qualche francobollo, un viaggio: prove labili e i 
magistrati invitano alla prudenza - Il parere di un grafologo 

Dal nostro inviato 
VERONA - Neila cella del 
Cnropone, il carcere veronese in 
cui è rinchiuso dall'altra sera, 
Silvano Romano, il 36enne do
cente di fisica della Università 
di Pavia, attende di essere in
terrogato dal magistrato. Dal 
canto suo ii sostituto procura
tore della città scaligera, Fran
cesco Pavone, non sembra ave
re troppa fretta di sentire il 
professore sospettato di essere 
il «Ludwig» che ha rivendicato 
(da solo o assieme ad altri) un' 
agghiccciante serio di omicidi. 
È comunque presto per affer
mare che sia davvero lui il folle 
giustiziere di otto persone tra 
frati, drogati, nomadi, omoses
suali e prostitute, in nome del 
mito di San Giorgio vendicato
re o delle teorie religioso-rigori
stiche dello scrittore tedesco 
del secoio scorso Otto Ludwig, 
che preconizzava la morte per 
martellate ai preti che trasgre
divano le regole dell'abito tala
re. 

Il magistrato veronese, in 
proposito, raccomanda — giu
stamente — la massima pru
denza. Prima di sottoporre il 
professor Romano a interroga
torio — per il momento non è 
in arresto, ma solo in stato di 
fermo, sia pur convalidato dalla 
magistratura di Pavia — il dot
tor Pavone vuole avere ben 
chiaro il quadro delle possibili 
imputazioni da muovere nei 
confronti dello sconcertante 
personaggio, non si sa ancora 
bene a quale ruolo destinato, se 
di mitomane, di dottor Jekyll e 
mister Kyde italiano o di vitti
ma di un colossale errore giudi
ziario. Per questo il sostituto 
procuratore sta aspettando 1' 
arrivo dei fascicoli professiona
li degli otto o dieci delitti, quasi 
tutti archiviati come opera di 
ignoti, attribuibili al fantoma
tico criminale. 

Per il momento, in attesa de

gli sviluppi dell'inchiesta, nes
suno a palazzo di giustizia sem
bra disposto a sbilanciarsi per 
affermare che il professore di 
fisica pignolo, secchione e af
fetto da manie religiose, sia 
realmente il folle massacratore 
che ha decapitato, bruciato vi
ve o ucciso a martellate almeno 
otto persone. A suo carico, per 
ora, ci sono solamente indìzi. 
Consistenti, secondo gli inqui
renti, ma pur sempre indizi, 
non prove. Prima tra essi la fa
mosa telefonata di lunedì scor
so a Achille Viterbo, rabbino 
della comunità israelitica pa
dovana, che ha condotto la po
lizia nella casa del professore di 
Pavia. 

Una telefonata che farà di
scutere parecchio gli inquirenti 
e gli psichiatri: Silvano Roma
no vi preannunciava, al capo re
ligioso della comunià ebraica, 
che avrebbe potuto essere lui la 
prossima vittima di «Ludwig». 

Gli altri indizi sono labili. 
Dei francobolli da espresso, del 
tipo di quelli usati da «Ludwig. 

per spedire le lettere che riven
dicavano l'uccisione dei due * 
frati di Monte Berico nel luglio 
'82, trovati a casa sua, sono in 
vendita però in ogni tabacche
ria Altro indizio il fatto che il 
prof. Romano il giorno in cui 
•Ludwig» sfondò a martellate il 
cranio del frate Armando Bison 
conficcandogli poi in testa un 
crocifisso, si trovasse a Trento, 
nella città del delitto. Ma an
che per questo il docente pave
se, che ha respinto ogni accusa, 
sembrerebbe avere una giustifi
cazione plausibile: era stato 
chiamato dalla locale universi
tà per un incarico. In ogni caso 
a Verona, si dubita perfino che 
il folle «Ludwig» sia una perso
na sola. 

Secondo l'opinione di un pe
rito grafologo veronese il prof. 
Salvatore De Marco, che ha e-
saminato i vari messaggi scritti 
a mano a stampatello, dall'i
gnoto rivendicatore, ci sarebbe
ro almeno due «Ludwig». 

Roberto Bolis 

San Francisco: nasce un bimbo 
da una madre «clinicamente morta» 
SAN FRANCISCO — Una donna dichiarata «legalmente morta» il 
24 gennaio scorso ha dato alla luce martedì scorso un bambino in 
ottime condizioni di salute. Dopo il parto, le apparecchiature che 
tenevano la puerpera artificialmente in vita sono state disattivate 
e il suo cuore ha cessato di battere. 

La donna, di cui non si conosce l'identità, era stata colpita da 
apoplessia il 24 gennaio scorso ed il suo cervello aveva cessato di 
funzionare. I medici avevano allora deciso di mantenerla artificial
mente in vita per permettere al feto di svilupparsi ulteriormente. 

Martedì scorso, olia trentunesima ssttimana di gravidanza, i 
Sédici si sono accorti che il suo ritmo di crescita era rallentato e 
che il sangue dell.* ladre cominciava a presentare tracce di una 
infezione: è stato allora deciso di procedere ad un parto cesareo. 

Irtempo 
£. TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Veroni 
Tr ias ' * 
Vevtena 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Gancva 
Bologna 
Firenze 
Pria 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
Roma U. 
B o . - - f 
Campob. 
Bari 
Napoh 
Potenza 
S M. Lsuca 
Reggio C 
Massaia 
Palermo 
Catania 
Alghero 
C«&l>*'i 

7 
6 
7 
4 
4 
6 
5 
9 
6 
7 
4 
6 
8 
6 
6 
8 
9 
5 

10 
12 
8 

12 
13 
12 
14 
16 
8 

11 

1S 
16 
16 
1B 
15 
14 
12 
18 
15 
19 
17 
13 
13 
16 
15 
19 
16 
12 
16 
18 
11 
18 
20 
18 
16 
17 
15 
16 

1 «arano variabile o coperto'piegfe 

foscni*. 
I I I n t r a 

nebbia jtemporaie; moiso 

SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull'Italia * nuovamente in 
diminuzione per l'approssimarsi di una perturbazione proveniente dell* 
Europa nord occidentale. Le perturbazioni che si alternano alla volta 
deRa nostra penisola si muovono in un flusso dì correnti moderatamente 
fredde ed instabili provenienti da nord-ovest. 
R. TEMPO IN IT A l i A — Sulle regioni setlentnonah e su quelle centrali 
mriaknlente condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza dì 
annvolamenti a schiariti-. Durante il corso della giornata tendenza all'au
mento della nuvolosità a cominciare dall'arco alpino e successivamente 
deRe regioni settentrionali. Nel pomeriggio la nuvolosità si estender* 
eriche verso l'Italia centrale. Sull'Italia meridionale inizialmente cielo 
molto nuvoloso o coperto con piogge sparsa a con tendenza • graduale 
miglioramento Senza notevoli variazioni la temperatura 

SIRIO 

Pasquale Barra da cinque mesi parla con decine di magistrati 

Cutolo, un pentito l'accusa 
Era il migliore amico 
del boss di Ottaviano 

DaRa nostra redazione 
ASCOLI PICENO — A dare l'ordine di ammazzare il criminologo 
Aldo Semerari non sarebbero stati Umberto Ammaturo e Pupetta 
Maresca (rome finora si è creduto) bensì Raffaele Catolo. Il boss di 
Ottaviano sarebbe anche mandante di alcuni omicidi avvenuti in 
diverse carceri italiane, molti dei quali pia archiviati come «suici
dio Tra questi, quel!: di Antonio Di Matteo e Saivatorr Serra, 
soprannominato •Cartuccia», trovati morti all'interno dol super
carcere di Ascoli Piceno. Anche Franco Diana, assassinato nel 
settembre '81 nel carcere di Campobasso, sarebbe stato ammazza
to da esecutori pagati da Cutolo e per questo ieri il boss è stato 
rinviato a giudizio. 

A fornire una serie interminabile di nomi e circostanze che ve
drebbero protagonista principale Raffaele Cutolo è Pasquale Bar
ra. camorrista «pentito». 

Barra sta parlando da cinque mesi ormai. Ne è venuto fuori un 
quadro impressionante: Raffaele Cutolo sarebbe il mandante di 
ben 55 omicidi avvenuti in diversi istituti di pena del nostro paese. 
Cutolo avrebbe fatto ammazzare, tra gli altri, Claudio Gatti a Pisa, 
Ghisena a Fossombrone, Antonio Diana e Raffaele Esposito a 
Campobasso. Sergio Rovina, Albert Bergamelli, Di Matteo e Serra 
ad Ascoli Piceno, Francis Turatello e Francesco Zarrillo a Nuoro. 

Sempre Cutolo avrebbe anche ordinato l'uccisione del vice di
rettore del carcere di Pogjnoreale Giuseppe Salvia, dell'ex briga
diere Contestabile, padre del direttore del carcere di Pianosa, del 
brigadiere Caputo a Salerno, dell'agente Carotenuto e del briga
diere Oraziani a Napoli. 

Le dichiarazioni di Pasquale Barra hanno messo in moto te 
Procure di una ventina di città italiane, tra queste Ascoli Piceno (il 
camorrista «pentito* come il suo stesso ex capo, è stato ospi'e del 
supercarcere ascolano), Urbino. Livorno. Pisa, Cagliari, Novara, 
Nuoro, Salerno ecc. Alcune rivelazioni avrebbero, tra l'altro porta
to alla scoperta di una raffineria di eroina a Brescia e all'arresto 
degli esecutori materiali dell'uccisione di Francesco Giuliano, sin
daco di San Gennaro Vesuviano. 

Quanto Barra sta raccontando risulta agli atti. Che poi tutto 
corrisponda a! vero è un altro discorso. Anche perché Barra molte 
cose dice di averle sapute da altri, in particolare da v<"cenzo 
Casillo, l'altro luogotenente di Cutolo saltato in aria a Roma insie
me alla sua auto 

Avrebbe addossato al capo della «Nuora camorra» 
55 omicidi avvenuti all'interno delle carceri 

Franco De Felice Raffaele Cu:olo con la futura moglie tnwnacolata Jacone 

E cosi Pasquale Barro, V 
uomo più fidato di Raffaele 
Cutolo, sta accusando 'don 
Raffaele» dei più atroci delit
ti. 

Da qualche mese, protetto 
dai carabinieri, sta raccon
tando tutta la storia della 
'Nuova camorra» a magi
strati di mezza Italia. Non 
sempre, però, le sue 'rivela
zioni; clamorose, trova nn ri. 
scontri oggettivi. Ed allora 
sorgono Interrogativi e qual
che giudice arriva a doman
darsi perfino: perché Barra 
sì è pentito? 

Pasquale Barra, un pre
giudicato nativo di Ottavia
no, poco più che analfabeta, 
Ire omicidi (accertati) com
piuti in carcere definito 'l'a
nimale* da amici ed avversa
ri per la sua ferocia, è stato il 
primo ed 11 più fedele uomo 
de! capo della Nuova camor
ra, Barra è nato infatti ad 
Ottaviano e Cutolo lo ha co
nosciuto da ragazzo. Quando 
prese consistenza la •grande 
idea» di formare una orga
nizzazione che sia all'in temo 
delle carceri che all'esterno 
controllasse tutta la malavi
ta, non solo quella della 
Campania, ma anche quella 
nazionale. Barra fu II primo, 
entusiasta, seguace di Cuto
lo. Il boss divenne quasi un 
'profeta» per il 'boia delle 
carceri' e questa sua religio
sa fedeltà è stata ricompen
sata nel co.r*« degli anni. 

Cutolo, infatti, sulle carto
line postali che riproducono 
il Castello Mediceo che ha 
comprato, grazie ad una so
cietà di comodo, da una no-
blldonna decaduta, ha fatto 
Incidere la dicitura 'Castello 

...E se fosse 
un testimone 

fin troppo 
interessato? 

Mediceo di Ottaviano di R. 
Cutolo e P. Barra». Una ri
compensa questa che nessu
no, fino ad oggi, ha ottenuto. 

Pasquale Barra — tra l'al
tro — nel carcere napoletano 
di Poggloreale fece un gran
dissimo favore a Cutolo alla 
fine del gennaio dell'80; ucci
se In fa ttlAn tonino Cuomo, Il 
giovane bràccio destro del 
boss che era In «odor di tradi
mento*. 

E l'amicizia di Cutolo con
sente, forse, al figlio di Barra 
di essere assunto addirittura 
dal Comune di Ottaviano: fe
rito alle gambe per vendetta, 
il giovane figlio del 'boia del
le carceri» riesce a diventare 
invalido e ad avere un posto 
al Comune. 

All'Improvviso Barra si 
pente (non è —In verità — Il 
primo pentito della camorra, 
perche è stato preceduto da 
altri, come quel tal Gallucclo 
che già nel 17 ha raccontato 
'vita e miracoli» della nuova 
camorra, comprese le prote
zioni accordate a un miste
rioso «senatore» dell'area ve
suviana) e svuota il sacco: 
tCvtolo mi voleva lasciare In 
mino al suol nemici, ecco 
perché lo tradisco», dirà agli 
Inquirenti esterefattl da que
sto suo voltafaccia. 

Nel suol racconti — si ci Ice 
— la 'fantasia» supera tal

volta la realtà e qualche con
fessione è palesemente as
surda, Barra è pazzo, come 
afferma una perizia psichia
trica (una delle tan te elzrgits 
ai camorristi con facilita) e 
può dire ciò che vuole: an
che, magari, che Semeraii è 
stato fatto ammazzare da 
Cutolo in persona, quando 
proprio un altro 'pentito» 
dell'organizzazione avversa 
ha fatto nomi e cognomi de
gli assassini del criminologo; 
quando tutti sanno che In 
galera ci sono Umberto Am
maturo, boss della droga, e 
Pupetta Maresca, sua com
pagna, accusati di aver favo
rito questo delitto; oppure 
Barra può dire che un boss, 
Cartuccia, non si è suicidato, 
ma è stato ucciso, come tutti 
avevano Ipotizzato. 

Perché tante accuse dun
que contro 11 suo vecchio a-
mìco? 

Una risposta viene da Na
poli, dalla stessa Procura 
delia Repubblica: 'Barra — 
sì dice — è attendibile solo 
quando parla di episodi del 
quali ha una conoscenza di
retta. Per II resto».». 

Ed allora perché parla di 
cose che non sa, come 11 rapi
mento Cirillo? Per fare un 
favore a Cutolo, che si è trop
po 'sbilancia to» col suol mes
saggi o per far placare a 
qualche organizzazione più 
potente? O magari a qualche 
«pezzo di Stato» che si è trop
po compromesso con Cutolo 
e ha deciso — era — di scre
ditarlo definitivamente? 
Non si sa. Certo che questo 
'pentito» è stranissimo. 

Vito Faanza 
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